
Zeitschrift: Rivista militare della Svizzera italiana

Herausgeber: Lugano : Amministrazione RMSI

Band: 72 (2000)

Heft: 5

Werbung

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist die Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften auf E-Periodica. Sie besitzt keine
Urheberrechte an den Zeitschriften und ist nicht verantwortlich für deren Inhalte. Die Rechte liegen in
der Regel bei den Herausgebern beziehungsweise den externen Rechteinhabern. Das Veröffentlichen
von Bildern in Print- und Online-Publikationen sowie auf Social Media-Kanälen oder Webseiten ist nur
mit vorheriger Genehmigung der Rechteinhaber erlaubt. Mehr erfahren

Conditions d'utilisation
L'ETH Library est le fournisseur des revues numérisées. Elle ne détient aucun droit d'auteur sur les
revues et n'est pas responsable de leur contenu. En règle générale, les droits sont détenus par les
éditeurs ou les détenteurs de droits externes. La reproduction d'images dans des publications
imprimées ou en ligne ainsi que sur des canaux de médias sociaux ou des sites web n'est autorisée
qu'avec l'accord préalable des détenteurs des droits. En savoir plus

Terms of use
The ETH Library is the provider of the digitised journals. It does not own any copyrights to the journals
and is not responsible for their content. The rights usually lie with the publishers or the external rights
holders. Publishing images in print and online publications, as well as on social media channels or
websites, is only permitted with the prior consent of the rights holders. Find out more

Download PDF: 16.11.2025

ETH-Bibliothek Zürich, E-Periodica, https://www.e-periodica.ch

https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=de
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=fr
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=en


sere risolutive in ambienti urbani, come la recente

esperienza Russa in Cecenia ha ampiamente
dimostrato. Ecco quindi che in un ambiente di lotta urbano

il loro utilizzo potrebbe essere fondamentale per
ridurre le perdite nel personale militare e nella

popolazione civile residente, nonché faciUtare il successivo

controUo delle aree in possesso.
In conclusione va comunque rilevato che la disponi-
bitità di capacità non letali consentirebbe di disporre
di un continuum di opzioni che vanno daUo strumento

diplomatico alla forza più letale, in tal modo
aumentando le opzioni disponibili agli strateghi ed ai

pianificatori operativi.

e. Missioni di "Azioni Mirate"

Un'altra categoria di operazioni per la quale le capacità

non letaü possono avere una utilità potenziale
elevata è quella che qui chiameremo deUe "Azioni
Mirate". A tale categoria possiamo far appartenere le

operazioni di "prevenzione strategica", recupero di

ostaggi e di contro-terrorismo.

1) Prevenzione Strategica

Le capacità non letali potrebbero avere un ruolo
centrale neUe cosiddette azioni di prevenzione strategica,
quali il controUo della proliferazione deUe armi di
distruzione di massa, la lotta al traffico di droga, la lotta

al terrorismo o l'effettuazione di operazioni pre¬

ventive per scompaginare i preparativi per una
aggressione convenzionale. Le operazioni di prevenzione

strategica talvolta vanno a violare il principio di

sovranità degli stati, sebbene le motivazioni possano
essere le più valide. L'essere in grado di condurre tati

missioni limitando enormemente il numero delle

vittime, potrebbe essere di aiuto per i decisori politici
che devono decidere se il rischio del non agire sia

paragonabile a queUo deUe azioni di prevenzione.

2) Recupero di ostaggi

Sebbene il recupero di ostaggi e le operazioni di
contro-terrorismo siano in realtà due diversi tipi di
operazioni, per lo scopo dello studio possono essere

discusse insieme, poiché simili sono gti strumenti non
letali da utilizzare ed i concetti aUa base del loro
utilizzo. Paradigma in tali operazioni è la capacità di

controUare ed utiUzzare precisamente la quantità ed

il tipo di forza necessaria. I carcerieri degti ostaggi ed

i terroristi devono essere precisamente individuati e

neutralizzati senza causare danneggiamenti agU

ostaggi o aUe vittime. Per ottenere ciò si dovrebbe

essere in grado di separare nettamente gli uni dagli
altri, anche fisicamente. Ad oggi, in realtà, non esistono

adeguati strumenti non letali per ottenere tali
risultati, e spesso si è costretti ad usare nel modo più
preciso possibile, con risultati non sempre briUanti,

armamento di tipo convenzionale letale.

(segue apagina 22)
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